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Autonomia Scolastica n. 57 Campania – Distretto n. 53
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO AD INDIRIZZO MUSICALE
“A. CRISCUOLO”
Via M.Ferrante già Mangiaverri, 6 – tel./fax 081916424 84016 P A G A N I  (SA)
CODICE MINISTERIALE: SAMM13400C
IBAN IT21J0103076312000001516750
C.F. 80023400650  - C.C.Postale 13924840
www.scuolacriscuolopagani.edu.it


e-m ail: samm13400c@istruzione.it  samm13400c@pec.istruzione.it
Rilevazione alunni Bes
Classe:_________
Coordinatore:__________________

	nome cognome studente
	*dva (legge104/92)
	dsa certificato(legge 170/2010
	Bes certificati ADHD/DOP/

Bordeline cognitivo)
	Bes (non certificati con svantaggio/disagio)



	
	
	
	
	1) socio economico;

	
	
	
	
	2) linguistico-culturale;

	
	
	
	
	3) comportamentale-relazionale;

	
	
	
	
	4) fragilità sanitaria

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


*Riferimento docente di sostegno;

   









  Il Coordinatore di classe

                           PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP)
Per alunni con bisogni educativi speciali (BES)
Dir. Min. 27/12/2012; C. M. n. 8 del 06/03/2013
Classe……………… Sez ………………..
Insegnante/i: ……………………………………………………………………
Referente DSA/BES………………………………………………………………...
Anno Scolastico
/ 

· Piano Didattico Personalizzato

SITUAZIONI PARTICOLARI
· Difficoltà scolastiche
· Difficoltà relazionali

ALUNNO NEO-ARRIVATO IN ITALIA


DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	Cognome e Nome

	Data e luogo di nascita

	Per alunni di altra nazionalità

	Data di arrivo in Italia

	Lingua parlata in famiglia

	Altre lingue conosciute dall’alunno

	Necessità di un mediatore culturale

	Note


DEFINIZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI
(solo per alunni con diagnosi)
· Disturbo Specifico dell’Apprendimento
· Disturbo Specifico del Linguaggio

· Disturbo delle Abilità Non Verbali

· Disturbo della Coordinazione Motoria

· Disturbo dell’Attenzione e dell’Iperattività
· Borderline
· Altro  

DA COMPILARE SOLO IN PRESENZA DI DIAGNOSI
	Diagnosi
	DATI CLINICI

	Relazione clinico-funzionale
	Redatta da………………….presso…………………………. In data………………………………………………………..


	TIPOLOGIA DEL DISTURBO (SOLO PER ALUNNI CON DSA)

	DI GRADO
	LIEVE
	MEDIO
	SEVERO

	Dislessia
	
	
	

	Disgrafia
	
	
	

	Disortografia
	
	
	

	Discalculia
	
	
	


	LETTURA
	
	Diagnosi
	Osservazione

	
	Velocità
	
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	SCRITTURA
	Tipologia errori dettato
	
	

	
	Produzione testi:
· ideazione
· stesura

· revisione
	
	

	
	Grafia
	
	

	CALCOLO
	A mente
	
	

	
	Scritto
	
	

	ALTRI
DISTURBI ASSOCIATI
	
	
	


	INTERVENTI RIABILITATIVI IN ATTO
	Logopedia
	

	
	Specialista di riferimento
	

	
	Giorno e orario
	

	
	Psicomotricità
	

	
	Specialista di riferimento
	

	
	Giorno e orario
	

	
	Altri interventi
	

	
	Specialista di riferimento
	

	
	Giorno e orario
	


	ITALIANO L2 Solo per alunni non italofoni
(In riferimento ai livelli previsti dal Quadro Comune Europeo per la conoscenza delle lingue)

	Livello
principiante
	Livello A1 molto elementare
	Livello A2
elementare
	Livello B1
intermedio
	Livello B2
autonomo

	Ampiezza del lessico
	
	
	
	

	Comprensione testi
	
	
	
	

	Scrittura
	
	
	
	

	Comprensione orale
	
	
	
	

	Interazione orale
	
	
	
	

	INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

	Informazioni generali fornite dalla famiglia

	Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, aspettative, richieste… figure che affiancano nei compiti (genitori, educatore, ecc.);
modalità di affiancamento;
utilizzo di strumenti / strategie nello studio e nei compiti; impegni pomeridiani in attività extra-scolastiche (sport, logopedia, ecc.);
tempo dedicato allo studio e ai compiti;

richieste di aiuto (quando, per quanto tempo, in quali discipline, ecc.) uso della lingua italiana, lingua del paese di provenienza;


RILEVAZIONI INIZIALI
	
	NON ADEGUATO
	NON SEMPRE ADEGUATO
	ADEGUATO

	Regolarità frequenza scolastica
	
	
	

	Rapporti con i coetanei
	
	
	

	Rapporti con gli adulti
	
	
	

	Partecipazione al dialogo Condivisione delle proposte didattiche ed educative
	
	
	

	Impegno/motivazione
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	

	Rispetto degli impegni
	
	
	

	Autonomia nel lavoro
	
	
	

	Autostima
	
	
	

	PUNTI DI FORZA DELL’ALUNNO

	ATTIVITÀ PREFERITE
	

	INTERESSI
	

	ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE
	

	DISCIPLINE PREFERITE
	

	FIGURE DI RIFERIMENTO NELL’EXTRA-SCUOLA
	

	PUNTI DI FORZA DEL GRUPPO CLASSE

	


	CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	1 difficoltà lieve; 2 difficoltà media; 3 difficoltà grave
	1
	2
	3

	Proprietà Linguistica
	Strutturazione della frase
	
	
	

	
	Reperimento  lessicale
	
	
	

	Lettura
	Velocità
	
	
	

	
	Correttezza
	
	
	

	Scrittura
	Ortografia
	
	
	

	
	Grammatica (morfologia e sintassi)
	
	
	

	
	Lessico
	
	
	

	Comprensione orale
	Comprende semplici messaggi verbali
	
	
	

	
	Comprende le spiegazioni in classe
	
	
	

	Comprensione del testo
	Comprensione letterale
	
	
	

	
	Comprensione inferenziale
	
	
	

	Matematica
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e mentale)
	
	
	

	
	Comprensione del testo di un problema
	
	
	

	
	Problem Solving
	
	
	

	Memoria
	Categorizzazioni
	
	
	

	
	Formule, strutture, algoritimi
	
	
	

	
	Sequenze e procedure
	
	
	

	Attenzione
	Visuospaziale
	
	
	

	
	Selettiva
	
	
	

	
	A lungo termine
	
	
	

	Motricità globale
	Schema Corporeo
	
	
	

	Motricità fine
	Coordinazione oculo-manuale
	
	
	

	
	Abilità nella scrittura
	
	
	

	
	Uso strumenti e oggetti
	
	
	


	STRUMENTI COMPENSATIVI

	Utilizzati dall’alunno
(processo di personalizzazione)
	Utilizzati per tutta la classe
(processo di normalizzazione)

	Formulari
	
	

	tabella dei valori posizionali delle cifre
	
	

	tabella delle operazioni
	
	

	linea dei numeri
	
	

	tavola pitagorica
	
	

	tabelle delle formule o delle misure
	
	

	tabella fasi svolgimento problema
	
	

	tabella della scomposizione in fattori primi
	
	

	tabella degli indicatori cronologici
	
	

	tabella dei verbi in L1
	
	

	tabella dei verbi in L2
	
	

	tabella dei caratteri
	
	

	tabella analisi grammaticale
	
	

	tabella analisi logica
	
	

	tabella con formule figure geometriche
	
	

	linea del tempo
	
	

	Sintesi/mappe/schemi riepilogativi sia per la produzione scritta che orale
	
	

	testi adattati
	
	

	glossari disciplinari
	
	

	cartine geografiche e storiche tematiche
	
	

	schemi di sviluppo per la produzione scritta
	
	

	Vocabolari (anche digitali)
	
	

	immagini per la comprensione del testo in L1/L2
	
	


	consegne tradotte
	
	

	traduttore digitale
	
	

	calcolatrice/calcolatrice parlante
	
	

	testi scolastici con allegati CD ROM
	
	

	audiolibri
	
	

	libri con testo ridotto (anche per la narrativa)
	
	

	registratore
	
	

	presentazioni in power point sia per la produzione scritta che orale
	
	

	penne con impugnatura speciale ergonomica
	
	

	computer con:
· programmi di video-scrittura con correttore ortografico (es. Microsoft Word / Open Office Write)

· sintesi vocale (es. Carlo II / Alpha Reader / BalaBoolka)

· programmi per l’elaborazione di mappe e schemi (es. Super mappe – Cmap tools-VUE – Freemind - …)

· programmi per il calcolo e creazione di

tabelle grafici (es. Excel – Calc)
	
	

	Altro
	
	


	STRATEGIE COMPENSATIVE E FORME DI FLESSIBILITÀ
	Utilizzati dall’alunno
(processo di personalizzazione)
	Utilizzati per tutta la classe
(processo di normalizzazione)

	Recupero fonologico e metafonologico
	
	

	Apprendimento della digitazione su tastiera con le 10 dita
	
	

	Predisposizione di mappe/schemi anticipatori con i nuclei fondanti dell’argomento da trattare
	
	

	Costruzione di mappe/schemi riepilogativi con i nuclei fondanti dell’argomento trattato
	
	

	Scrittura alla lavagna (se necessario) in stampato maiuscolo.
	
	

	Predisposizione di testi scritti utilizzando caratteri ben leggibili (es. Verdana – arial – comic sans) di dimensione 14/16, interlinea almeno 1,5 senza giustificazione del testo
	
	

	Sintesi della spiegazione effettuata al termine della lezione da parte del docente
	
	

	Predisposizione della lezione con il rinforzo di immagini o l’ausilio di sussidi (computer, registratore, LIM…)
	
	

	Consegna anticipata all’alunno del testo in vista di esercitazione di comprensione o lettura ad alta voce in classe
	
	

	Didattica esperienziale e laboratoriale
	
	

	Esercitazioni e attività in cooperative learning
	
	

	Altro
	
	


	STRATEGIE METACOGNITIVE

	Utilizzati dall’alunno
(processo di personalizzazione)
	Utilizzati per tutta la classe
(processo di normalizzazione

	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini, didascalie, …)
	
	

	Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
	
	

	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.
	
	


	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”
	
	

	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.
	
	

	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa.
	
	

	Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento
	
	


	STRATEGIE METODOLOGICHE

	Utilizzati dall’alunno (processo di personalizzazione)
	Utilizzati per tutta la classe
(processo di normalizzazione)

	Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
	
	

	Predisporre azioni di tutoraggio.
	
	

	Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …).
	
	

	Guidare e sostenere l’alunno/a affinché impari a:

· conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali più adeguati e funzionali

· applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo

· ricercare in modo più autonomo strategie

personali per compensare le specifiche difficoltà

· accettare in modo sereno e consapevole le proprie specificità

· far emergere gli aspetti positivi delle proprie potenzialità e della capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati
	
	


MISURE DISPENSATIVE
· leggere ad alta voce

· scrivere in corsivo

· prendere appunti

· copiare dalla lavagna in poco tempo
· scrittura sotto dettatura

· uso di vocabolari cartacei

· costruzione di cartine geografiche e storiche mute
· assegnazione dello stesso carico di compiti a casa dei compagni

· usufruire di maggior tempo per lo svolgimento di prove scritte
· studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni, regole, testi poetici

· svolgere contemporaneamente 2 prestazioni (es. copiare e ascoltare la lezione)

· svolgere più prove valutative in tempi ravvicinati.

L’uso di strumenti compensativi e, solo se necessarie, di misure dispensative non deve generare alcuna dipendenza da parte dell’allievo, aggravando la sua peculiare difficoltà. L’uso di tali dispositivi deve anzi metterlo nella condizione di superare eventuali ritardi e/o problematicità e/o complicanze afferenti all’apprendimento (C.M. n° 8 2013)
	MODALITA’ DI SVOLGIMENTO PROVE DI VERIFICA

	SCRITTE
	ORALI

	· Programmazione della verifica scritta

· Informazione all’alunno degli argomenti oggetto di verifica

· Utilizzo di schemi, tavole, mappe di sintesi e ogni altro strumento compensativo della memoria

· Lettura della consegna alla classe

· Ripasso degli argomenti prima della verifica

· Predisposizione di domande guida per lo svolgimento del lavoro

· Utilizzo del computer con tutti i programmi

utilizzati regolarmente
· Uso della calcolatrice, di tavole di calcolo, formulari, tabelle e mappe
· Prove strutturate con risposta a scelta multipla

· Prove strutturate a difficoltà graduata

· Riduzione quantitativa o frammentazione della consegna

· Riduzione quantitativa del lavoro

· Tempi più lunghi per lo svolgimento della prova

□ Altro…………………………………………………………………

…………………………………………………………………………..
	· Programmazione delle interrogazioni

· Offrire informazione all’alunno sugli argomenti oggetto di verifica

· Verifiche orali utilizzando schemi, tavole e mappe di sintesi e ogni altro strumento compensativo della memoria

· Ripasso degli argomenti prima della verifica

orale

· Verifiche orali con domande guida (colloquio semistrutturato) senza partire da termini specifici o definizioni

□Altro……………………………………………………………

………………………..……………………………………………
…………………………………………………………………….

	Per entrambe le tipologie di prove di verifica, si rammenta di:
· Evitare le verifiche a sorpresa
· Evitare verifiche sui linguaggi specifici, definizioni, regole a carattere puramente mnemonico

	CRITERI DI VALUTAZIONE

	Premettendo che i criteri adottati sono gli stessi per tutta la classe, l’insegnante nel valutare l’allievo considera anche:
· progressi e sforzi compiuti.
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PATTO CON LA FAMIGLIA
	Nelle attività di studio l’allievo

	è seguito da un tutor nelle
discipline:



con cadenza:
□ quotidiana
□ bisettimanale
□ settimanale
□ quindicinale

	· è seguito da familiari
· ricorre all’aiuto di compagni
	· utilizza strumenti compensativi
· altro

	Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa

	· strumenti informatici
(pc, videoscrittura con
correttore ortografico,…)
· sintesi vocale
· appunti scritti al pc
	· registrazioni digitali
· testi semplificati e/o
ridotti
· fotocopie
	· schemi e mappe
· altro

[image: image2]
 

	Attività scolastiche individualizzate programmate

	· attività di recupero e/o consolidamento e/o potenziamento
· attività di laboratorio
· attività a piccoli gruppi
· attività di carattere culturale, formativo, socializzante
· altro


Il Consiglio di classe si rende disponibile a mantenere gli opportuni contatti con lo Specialista di riferimento, al fine di favorire il percorso scolastico dell’alunno, modificando in itinere, se necessario, le strategie adottate.
	Il Dirigente Scolastico
	

	Team docenti

	Genitori

	Data
	Luogo


�








�








livello di acquisizione degli argomenti, indipendentemente dall’impiego degli strumenti e delle strategie adottate dall’alunno.


miglioramento della resistenza all’uso degli strumenti dispensativi e compensativi.


altro……………………………………………………………………………………………………………………………………










